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LA BIBLIOTECA
La Biblioteca del Centro Ricerche ENEA Casaccia, è la più grande 
per estensione e patrimonio tra tutte le biblioteche presenti nei 
centri ENEA (circa 100.000 volumi su circa 900 m2, più tre archivi 
remoti).

Collocata nello storico edificio della vecchia “vaccheria”, nasce 
contestualmente al Centro della Casaccia, come servizio altamente 
specializzato dedicato principalmente all’utenza interna ma, nel 
tempo, si apre alle collaborazioni esterne, nazionali ed internazionali 
e, in stretta collaborazione con le Biblioteche degli altri Centri Enea, 
costituisce il Sistema Bibliotecario ENEA, fondamentale punto di 
riferimento per la raccolta, la 
conservazione e la diffusione 
della documentazione scien-
tifica e tecnica dell’Agenzia 
e, oltre ad offrire i tradizionali 
servizi bibliotecari (ricerche, 
prestito, consultazione etc.), 
costituisce anche uno spazio di 
approfondimento di tematiche 
scientifiche. 

Direzione Infrastrutture e Servizi 

notte della ricerca

In occasione dell’OPENDAY 2019, la 
Biblioteca propone un trittico di seminari 
che prendono le mosse dalle ‘nozze 
d’oro’ più celebrate al mondo: lo sbarco 
sulla luna avvenuto nel 1969. 
A 50 anni dal primo allunaggio, la 
luna continua ad affascinare l’uomo 
e a stimolare la sua immaginazione. 
Il visitatore sarà introdotto alle nuove 
tecnologie propulsive dei viaggi 
spaziali, passando pe gli inevitabili errori 
che la scienza compie nel progresso 
dell’umanità, facendo rotta verso le 
prospettive di colonizzazione di mondi 
inesplorati.



Nella storia spaziale dell’Umanità sono quattro i veicoli 
che hanno lasciato il sistema solare e si dirigono verso lo 
Spazio interstellare: Pioneer 10 (3 marzo 1972), Pioneer 11 
(6 marzo 1973),  Voyager 1 ( 20 agosto 1977) e Voyager 2 (5 
settembre 1977). Sono stati quindi necessari più di 40 anni 
per raggiungere i confini del sistema solare.
Ognuna ha a bordo un messaggio per una eventuale civiltà 
extraterrestre con indicate le principali informazioni sulla 
chimica su cui è basata la vita sulla terra e la descrizione 
delle conoscenze di allora attraverso una simbologia di 
immediata comprensione. A bordo dei due Voyager c’è 
un disco (Long Playing) con le istruzioni per ascoltarlo 
disegnate sulla custodia, nel caso “qualcuno lo trovasse”.
La innata volontà del genere umano di superare i confini 
del sistema solare è sempre presente, ma dobbiamo 
dotarci di mezzi sempre più avanzati. Nel seminario 
verranno descritti i sistemi propulsivi attuali e quelli 
dell’immediato futuro attualmente in fase di studio. In 
particolare, verranno descritte le attività ENEA sulle “vele 
fotoniche” la cui spinta è generata dai fotoni della stella 
più vicina (il Sole nel nostro caso). Forse, in un futuro non 
troppo lontano, le vele ci porteranno “verso l’infinito….e 
oltre”. 

(a cura di: Danilo Zola e Salvatore Scaglione)
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LA SCIENZA NON SBAGLIA MAI…
MA QUANDO ACCADE È BELLISSIMO

L’errore è compagno fedele dello scienziato...il cammino 
della ricerca scientifica, da sempre, è costellato da 
passi falsi, errate interpretazioni, disillusioni e delusioni, 
ed a volte, diciamolo pure, da clamorose cantonate. 
Eppure…in molti casi proprio da tali “Errori” si è arrivati 
a importantissime scoperte, a grandi passi avanti per la 
scienza. Durante il seminario tenuto da Massimo Pinto e 
Daniele Pizzichini verrà offerta una carrellata di episodi 
legati all’errore nella storia della scienza e alle conseguenze 
che da essi sono derivate. Con l’intento di chiederci 
profondamente se l’errore, inteso come qualcosa “che 
non dovrebbe esserci”, esiste sul serio.

(a cura di: Massimo Pinto e Daniele Pizzichini)

Pericolo asteroidi, spegnimento del Sole, risorse 
in esaurimento, sovrappopolamento, evoluzione 
dell’Intelligenza Artificiale…. Come evolverà il nostro 
pianeta? Gli studiosi del Global Challenges Foundation 
e dell’istituto Future of Humanity della Oxford University 
hanno stilato un’inquietante classifica dei 12 scenari 
apocalittici, cause più probabili della fine del mondo entro 
i prossimi cento anni. Salveremo la nostra casa o l’unica 
salvezza dell’umanità risiede nella ricerca di una ‘nuova 
terra’, come suggeriva il celebre cosmologo Stephen 
Howking?
50 anni fa, lo sbarco sulla luna ha aperto le porte 
all’esplorazione dello spazio e alla scoperta di nuovi 
mondi. Il celebre scienziato inglese indicava come unica 
salvezza dell’umanità la continua esplorazione dello 
spazio, auspicando entro il 2025 una missione su Marte ed 
entro i prossimi 30 anni l’installazione di una base spaziale. 
Tra fantasia e scienza faremo un viaggio per capire a che 
punto siamo in questa avventura tra i segreti dell’universo.

(a cura della Biblioteca )

VERSO L’INFINITO E OLTRE …..

MONDI IMMAGINARI E MONDI REALI, 
OVVERO “SPARPAGLIARSI NELLO SPAZIO 
CAMBIERÀ COMPLETAMENTE IL FUTURO 
DELL’UMANITÀ”? (Stephen Hawking).

SEMINARI


